
SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.16

1. Proporre un metodo per misurare la densità di un materiale.

2. Descrivere Ie procedure di sicurezza da adottare per lo

smaltimento di liquidi contaminati.

Valutazione conoscenze informatiche

. Che approccio informatico utilizzerebbe per la prenotazione

dell’uso delle strumentazioni di laboratorio comuni?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.15

1. Proporre un metodo per misurare il contenuto di acqua di un

materiale solido.

2. Descrivere le procedure di sicurezza da adottare per lo

smaltimento di solidi contaminati.

Valutazione conoscenze informatiche

. Che approccio informatico utilizzerebbe per Ia gestione e

calendarizzazione delle manutenzioni programmate delle

strumentazioni di laboratorio?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.14

1. Proporre un metodo per misurare la porosità di un materiale.

2. Descrivere le procedure di sicurezza da adottare per Io

smaltimento di residui di materiale biologico (non di

derivazione umana).

Valutazione conoscenze informatiche

. Come gestirebbe e allestirebbe un archivio virtuale per

raccogliere le procedure operative delle strumentazioni di

laboratorio?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.13

1. Proporre un metodo per misurare la resistenza alla

compressione di un materiale.

2. Descrivere le procedure di sicurezza da adottare per lo

smaltimento di residui di basi.

Valutazione conoscenze informatiche

. Come gestirebbe e allestirebbe un archivio virtuale per Ie schede

di sicurezza del reagentario di laboratorio?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.12

1. Proporre un metodo per misurare Ia resistenza alla trazione di

un materiale.

2. Descrivere le procedure di sicurezza da adottare per lo

smaltimento di residui di acidi.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per redigere un certificato

relativo a prove conto terzi?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.11

1. Proporre un metodo per misurare Ia viscosità di un materiale.

2. Descrivere le procedure di sicurezza da adottare per il

reintegro del livello di azoto liquido in un contenitore

criogenico.

Valutazione conoscenze informatiche

0 Quale programma utilizzerebbe per redigere un documento

divulgativo sulle norme da seguire in laboratorio?
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um. A

SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.10

1. Descrivere le principali caratteristiche tecniche e gli usi di

strumento ad assorbimento atomico.

2. Descrivere Ie procedure di sicurezza da adottare per I’utilizzo,

stoccaggio e smaltimento di una bombola di ossigeno ad alta

pressione.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per comunicare in maniera

selettiva con i frequentanti di uno specifico laboratorio?
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…A

SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.9

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

gascromatografo.

2. Descrivere Ie procedure di sicurezza da adottare per l’utilizzo,

stoccaggio e smaltimento di una bombola di gas inerte (Azoto

99.99%) ad alta pressione.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per gestire l’inventario del

reagentario di laboratorio?
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.8

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

diffrattometro a raggi X.

2. Sulla base delle caratteristiche della soluzione di formaldeide

di cui alla scheda di sicurezza allegata, descrivere Ie

procedure di sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e

smaltimento della stessa.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per rappresentare in forma

grafica i risultati di prove sperimentali?



Soluzione di formaldeide 235 %, DAB, per istologia

Composizione miscela
 

 

 

Denominazione sostanza % in peso

Formaldeide 30-50

Metanolo S 15
     
SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
H301+H311+H331; H314; H317; H335; H341; H350; H370
Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo

paragrafo, riferirsi al paragrafo 16.

2.2 Elementi dell'etichetta
Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Pittogrammi

@@
Pericolo

Indicazioni di pericolo

H301+H311+H331
H314
H317
H335
H341
H350
H370

Consigli di prudenza

prevenzione

P260
P280
reazione
P303+P361+P353
P304+P34O
P305+P351+P338
P308+P311
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.7

1. Descrivere le principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

microscopio ottico.

2. Sulla base delle caratteristiche del metanolo di cui alla scheda

di sicurezza allegata, descrivere Ie procedure di sicurezza da

adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

0 Quale programma utilizzerebbe per analizzare i dati acquisiti in

un esperimento?

 



Metanolo

Formula: CH4O

Peso molecolare: 32,042 g/mol

Proprietà chimico-fisiche
Densità (g/cm3, in C.S.) 0,79

Indice di rifrazione 1,3288

Temperatura di fusione —97 °C
Temperatura di ebollizione 64,7 °C

AebH0 (kJ-mol—l) 37,4

Proprietà termochimiche
AfHO (kJ-mol—l) —239,2
AfGO(kJ'm01—1) —166,6
SO…(J-K—lmol—l) 126,8
Cop,m(J-K—1mol—1) 81,1
lndicazioni di sicurezza
Punto di fiamma 11 °C (284 K)

Limiti di esplosione 7 — 44% V01.
Temperatura di autoignizione 455 °C (728 K)

 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008

H225; H301; H331; H311; H370

Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo paragrafo,

riferirsi al paragrafo 16.

Classificazione secondo Ie Direttive EU 67/548/CEE o 1999/45/CE

R11; R23/24/25, R39/23/24/25

Per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione, riferirsi alla sezione 16.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008

Pittogramma

@@
Pericolo

lndicazioni di pericolo , J . . .

H225 %… @@@“
H301+H311+H331 -

H370

Consigli di prudenza

P210

P260

P280

P301 + P310

P311 ,
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.6

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di uno

spettrometro di massa.

2. Sulla base delle caratteristiche del clorobenzene di cui alla

scheda di sicurezza allegata, descrivere Ie procedure di

sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento

dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per registrare i dati acquisiti in

un esperimento?



Clorobenzene

Formula: C6H5C|

Peso molecolare: 112,6 g/mol

Proprietà chimico—fisiche
Densità (g/cm3, in c.s.) 1,11 (20 °C)

Solubilità in acqua 0,05 g /100 ml (20 °C)

Temperatura di fusione —45 °C (228 K)
Temperatura di ebollizione 132 °C (405 K)

 

SEZIONE 2: identificazione dei pericoli
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
H226; H332; H315; H411
Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo

paragrafo, riferirsi al paragrafo 16.

2.2 Elementi dell'etichetta
Etichettatura secondo i| Regolamento (CE) n. 1272/2008

Pittogramma

Attenzione

Indicazioni di pericolo

H226
H315

H332
H411

Consigli di prudenza
P210
P261
P370 + P378
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.5

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

microscopio elettronico (si scelga se a scansione, SEM, o a

trasmissione, TEM).

2. Sulla base delle caratteristiche dell’acido nitrico di cui alla

scheda di sicurezza allegata, descrivere le procedure di

sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento

dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per redigere un rapporto dei

risultati di una sperimentazione eseguita?

 



Acido Nitrico

Formula: HN03

Peso molecolare: 63,01 g/mol

Proprietà chimico-fisiche
Densità (g/c‘m3, in c.s.) 1,52 a 20 °C
Solubilità in acqua completa

Temperatura di fusione —42 °C (231 K)
Temperatura di ebollizione 83 °C (356 K) con decomposizione

Tensione di vapore (Pa) a 293 K 400

Proprietà termochimiche
AfHO (kJ- mol-l) —174,1

AfGO (kJ-mol—l) —80,7
S°m(J-K—1mol—1) 155,6

Cop,m(J'K-1mol-1) 109,9
Indicazioni di sicurezza
TLV (ppm) 7,73 (TLV-STEL)
4,01 (TLV-TWA)

 

2. Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela:
Classificazione ai sensi del Regolamento (CE) N. 1272/2008:

Pittogrammi:

 

Pericolo

2.2 Elementi dell'etichetta:
Etichettatura conforme al regolamento (CE) n. 1272/2008

Codici di indicazioni di pericolo:

H272

H290
H314

H331
EUHO71

Consigli di prudenza: “ ' . ì, AU»
Prevenzione W%

P280
Reazione
P301 + P330 + P331.

P304 + P340

P305 + P351 + P338
P308 + P310

 



 
74

a
w
d
»
!
Th
mt
Am
ly
n‘
s
(D
TA
)

/

sa
mp
le
s

ar
e
he
at
ed

to
ge
th
er

in
th
e
fir
in
g
ch
am
be
r

at
re
de
te
rm
in
ed

(u
su
al
ly

co
ns
ta
nt
)
te
mp
er
at
ur
e
r
a
m
p

ra
te
s,
an
d
th
e
te

ra
tu
rc

of
ea
ch

p
o
w
d
e
r

is
me
as
ur
ed

by
a
th
er
mo
co
up
le

lo
ca
te
d
at

e
ce
nt
er

of
ea
ch

ce
ll
. "
T
h
e

di
ff
er
en
ce

be
tw
ee
n

th
e
te
mp
er
at
ur
es

of
e
tw
o

ce
ll
s

is
th
e

D
T
A

va
lu
e
of

in
te
re
st
.

T
h
e

ar
ea
s
un
de
r
th
e
pe
ak
s
(a
nd

ab
ov
e

.
e
va
ll
ey
s)

in
di
ca
te

th
e

ma
gn
it
ud
es

of
th
e
re
ac
ti
on
s
or

tr
an
sf
or
ma
ti
o

ta
ki
ng

pl
ac
e.

Fi
gu
re

5—
1
sh
ow
s
a
D
T
A

cu
rv
e
fo
r

ty
pi
ca
l
wh
it
ew
ar
e
bo
dy
.

Th
is

fig
ur
e
sh
ow
s
th
e
di
ff
er
en
ce

in
t
e
?
:
a
t
u
r
e
be
tw
ee
n
a
wh
it
ew
ar
e

 
 
 

 

sa
mp
le

an
d
an

al
um
in
a
st
an
da
rd

ve
rs
us

t
pe
ra
tu
re
.
Un
it
s
of

th
e
D
T
A

si
gn
al

(A
T)

ar
e
pV
,
wh
ic
h
re
pr
es
en
ts

th
di
ff
er
en
ce

be
tw
ee
n
th
e
sa
mp
le

an
d
st
an
da
rd

ra
w
th
er
mo
co
up
le

si
gn
al
s.

S
o
m
e

of
th
e
br
oa
d

cu
rv
at
yé
e
of

th
is
D
T
A

tr
ac
e

(t
o
hi
gh
er

te
mp
er
at
ur
e
di
ff
er
en
ce
s
ov
er

th
e
3
p
0
-
8
0
0
°
C
ra
ng
e)

is
d
u
e
to

b
u
r
n
o
u
t

of
or
ga
ni
c
ma
te
ri
al
s
in

th
e
bo
dy
.

e
la
rg
e
en
do
th
er
mi
c
re
ac
ti
on

(t
he

de
ep

va
ll
ey
)
in

th
e
40
0-
60
0°
C

r
gc

re
pr
es
en
ts

th
e
re
le
as
e
of

ch
em
ic
al

wa
te
r
fr
om

cl
ay

mi
ne
ra
ls

in
e
bo
dy
.

Ot
he
r
D
T
A

pe
ak
s
an
d

va
ll
ey
s

ca
n
si
mi
la
rl
y
be

id
en
ti
fie
d
an

co
rr
el
at
ed

to
ch
em
ic
al

re
ac
ti
on
s
th
at
m
k
c

pl
ac
e
du
ri
ng

fir
in
g
an
d

to
ch
em
ic
al

co
mp
os
it
io
ns

of
sa
mp
le

mi
ne
ra
ls

an
d

bo
di
es
.

/ /
 

( Mom!…) :eufils vm

  
 
 .0

1
0
0

2
0
0

3
0
0

4
0
0

5
0
0

6
0
0

7
0
0

8
0
0

9
0
0

1
0
0
0
1
1
0
0
1
2
0
0
1
3
0
0

T
e
m
p
e
r
a
t
u
r
e

(°
C)

Fi
gu
re

5-
1.
D
T
A
of

a
ty
pi
ca
l
wh
it
ew
ar
e
bo
dy
.

Ch
ap
te
r
Si

x

T
h
e
r
m
a
l
G
r
a
v
i
m
e
t
r
i
c

An
al

ys
is

(
T
G
A
)

W
l
m
t
D0
5:

Th
is

Te
ch
ni
qu
e
M
u
m
m
?

,
“

I
h
e
r
m
a
l
_G
_r
av
im
eI
Ii
c
An
al
ys
is

(
T
G
A
)
me

as
ur

es
th

e
ma

ss
es

o
f

sa
mp
le
s

as
th
ey

ar
e

he
at
ed

an
d

co
ol

ed
th
ro
ug
h

st
an

da
rd

fir
in

g
pr

og
ra

ms
. T
G
A

an
al

ys
es

ar
e
ve
ry

si
mi

la
r
to
D
T
A

an
al
ys
es
.
In

th
e
ca

se
of

T
G
A

an
al

ys
es

,
th

e
in

cr
ea

se
s,

de
cr
ea
se
s,

or
co
ns
ta
nc
y
of

ma
ss

of
sa
mp
le
s

at
ea

ch
te

mp
er

at
ur

e
ìn

th
e
fir

in
g
pr
og
ra
m

in
di
ca
te
s
th
e
pr
es
en
ce

or
ab

se
nc

e
of

re
ac

ti
on

s
an

d
th

e
na

tu
re

of
ea

ch
re

ac
ti

on
th
at

ta
ke

s
pl
ac
e.

F
o
r

ex
am

pl
e,

ph
as

e
ch
an
ge
s

oc
cu

r
W
i
t
h
o
u
t
c
h
a
n
g
e

of
ma

ss
;
s
o
m
e

co
mb
in
at
io
n

re
ac

ti
on

s
oc

cu
r

wi
th
ou
t

ch
an

ge
of

ma
ss

;
s
o
m
e

de
co

mp
os

it
io

n
re
ac
ti
on
s

ar
e
a
c
c
o
m
p
a
n
i
e
d
b
y

w
e
i
g
h
t

lo
ss

es
;

a
n
d

ox
id

at
io

n
re
ac
ti
on
s
ar
e
ac

co
mp

an
ie

d
b
y
we

ig
ht

ga
in

s.
._

.:
T
G
A

an
al

ys
es

re
qu
ir
e
sm

al
l
sa

mp
le

s
(s
ev
er
al

gr
am
s)

of
dr
y

po
wd
er
s

or
pa

rt
ic

ul
at

e
su

sp
en

si
on

s.
Al

l
su
ch

sa
mp
le
s

m
u
s
t

be
th

or
ou

gh
ly

dr
ie
d
be

fo
re

pe
rf

or
mi

ng
th

e
an
al
ys
es
.

Si
mi
la
r
to

th
e
D
T
A

an
al
ys
is

te
ch

ni
qu

e
(d

is
cu

ss
ed

in
th

e
pr

ev
io

us
ch

ap
te

r)
T
G
A

an
al

ys
es

at
e

al
so

ro
ut
in
el
y
us

ed
to

id
en
ti
fy

an
d
ch
ar
ac
te
ri
ze

ra
w
ma

te
ri

al
s,

an
d
en

d

in
re
se
ar
ch

an
d

de
ve
lo
pm
en
t

ac
ti

vi
ti

es
du

ri
ng

b
o
d
y

de
ve

lo
pm

en
t.

S
o
m
e
m
o
d
e
m

in
st
ru
me
nt
s
si
mu
lt
an
eo
us
ly

pe
rf
or
m
D
T
A

an
d
T
G
A

an
al
ys
es
.

7
5



SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.4

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

cromatografo liquido ad alta prestazione (HPLC).

2. Sulla base delle caratteristiche dell’etanolo assoluto di cui alla

scheda di sicurezza allegata, descrivere Ie procedure di

sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento

dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per fare una presentazione ad

un pubblico esteso?



Etanolo Assoluto

Formula: C2H50

Peso molecolare: 46,07 g/mol

Proprietà chimico-fisiche
Densità (g/cm3, in 0.5.) 0,789

Indice di rifrazione 1,3611 (293 K, 589 nm)

Costante di dissociazione acida a 298 K 1,26 X 10-16
Solubilità in acqua completa

Coefficiente di ripartizione 1-0ttanolo/acqua -0.31

Temperatura di fusione —114,3 °C (158,8 K)
AfusHO (kJ-m01—1) 4,9
A…SO (J-K—lmol—l) 3—1
Temperatura di ebollizione 78,4 °C (351,5 K)
AebHO (kJ'mol—l) 38,56

Tensione di vapore (Pa) a 292,75 K 5730

Proprietà termochimiche
AfH0 (kJ'mol—l) —277,6

AfGO (kJ-mol—l) —174,8
S0m(J-K—1m01—1) 160,7

Cop,m(J-K—1mol—1) 112,3
Proprietà tossicologiche
LD50 (mg/kg)0ra1e, ratto 10 470[1]

Indicazioni di sicurezza
Punto di fiamma 12 °C (285 K)

Temperatura di autoignizione 425 °C (698 K)

 

2. Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela:

Classificazione ai sensi del Regolamento (CE) N. 1272/2008:
Pittogrammi:

: : Pericolo

2.2 Elementi dell'etichetta:

Etichettatura conforme al regolamento (CE) n. 1272/2008

Codici di indicazioni di pericolo:

 

H225

H319

Consigli di prudenza:

Generali Reazione

P101 P370+P378
P102 Conservazione

Prevenzione P403+P235

P210 Smaltimento

P50?   
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.3

1. Descrivere Ie principali caratteristiche tecniche e gli usi di un

apparecchio per l’analisi termogravimetrica (DTA/TGA).

2. Sulla base delle caratteristiche dell’acetone di cui alla scheda

di sicurezza allegata, descrivere Ie procedure di sicurezza da

adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

0 Quale programma utilizzerebbe per redigere un rapporto per lo

smaltimento dei rifiuti di laboratorio?



Acetone

Formula: C3H50

Peso molecolare: 58,08 g/mol

Proprietà chimico-fisiche
Densità (g/cm3, in C.S.) 0,79

Solubilità in acqua completamente miscibile
Temperatura di fusione —95,4 ° C (177,8 K)

AfusHO (kJ-m01—1) 5,7
muss" (J-K—lmol—l) 32,3
Temperatura di ebollizione 56,2 ° C (329,4 K)
AebHo (kJ-mol—l) 31,3
Proprietà termochimiche
AfHO (kJ-mol—l) —248,4
S°m(J-K—1m01—1) 199,8
COp,m(J-K-1mol—1) 126,3

Indicazioni di sicurezza
Punto di fiamma - 17 °C (256 K)

Limiti di esplosione 2,6 - 13%
Temperatura di autoignizione 540 ° C (831 K)

 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
H225; H319; H336
Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo paragrafo,

riferirsi al paragrafo 16.
Classificazione secondo le Direttive EU 67/548ICEE o 1999I45ICE

R11; R36; R66; R67
Per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione, riferirsi alla sezione 16.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272I2008

Pittogramma

Pericolo
 

 

Indicazioni di pericolo
H225
H319
H336

  

Consigli di prudenza

P210
P261
P305 + P351 + P338
Informazioni supplementari sui pericoli (EU)
EUH066
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SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.2

1. Descrivere le principali caratteristiche tecniche e gli usi di uno

spettrofotometro infrarosso (FT—IR).

2. Sulla base delle caratteristiche dell’acido solforico di cui alla

scheda di sicurezza allegata, descrivere Ie procedure di

sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento

dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

0 Quale programma utilizzerebbe per fornire agli utenti Ie

informazioni relative all’uso corretto di DPI?

 



Acido solforico

Formula: H2504

Peso molecolare: 98,09 g/mol

Proprietà chimico-fisiche
Densità (g/cm3, in c.s.) 1,84

Costante di dissociazione acida a 298 K K1: ~ 105 K2: ~ 10'2
Solubilità in acqua completa con reazione esotermica

Temperatura di fusione —15 ° C (258 K)
Temperatura di ebollizione 337 ° C (610 K)

Tensione di vapore (Pa) a 293 K 0,01

Proprietà termochimiche
AfH0 (kJ-m01—1) -814

AfGO(kJ'm01—1) —690
SO…(J-K—lmol—l) 156,9
CO…(JK—lmol—l) 138,9

 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
H290; H314
Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo

paragrafo, riferirsi al paragrafo 16.
Classificazione secondo le Direttive EU 67/548/CEE o 1999/45ICE
R35
Per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione, riferirsi alla sezione 16.
2.2 Elementi dell'etichetta
Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008
Pittogramma

fl
Pericolo

Indicazioni di pericolo
H290
H314 %“…— J Why

Consigli di prudenza “
P280
P305 + P351 + P338
P310 %[

.‘LL’Q‘ C.»- (I\\Q‘“—à
f

 



Pa
rt
ic
le

Si
ze

Di
rt
ri
bu
t‘
io
n
An
al
ys
is

 
;

\

Ch
ap

te
r
T
w
o

@

Su
rf
ac
e
A
r
e
a
An
al
ys
is

W
h
a
t
Do
es

Un
':

Te
ch

ni
qu

e
M
m
m
?

Su
rf
ac
e
ar

ea
an
al
yz
er
s
me

as
ur

e
th
e

to
ta

l
mc
po
sc
d
su
rf
ac
e
ar

ea
(m

2)
pr
es
en
t

in
p
o
w
d
e
r

sa
mp
le
s.

Su
rf
ac
e

ar
ea

va
lu
es

ar
e

us
ua

ll
y

re
po
rt
ed

as
ei
th
er

Sp
ec

ifi
c
_S

ur
fa

ce
Ar
ea

(S
SA

)
wh
ic
h

is
th
e
su
rf
ac
e
ar
ea

in
a
fi
x
e
d
m
a
s
s
o
f
pa
rt
ic
le
s
(m
z/
g)

or
as
X
o
l
u
m
e

sp
ec
ifi
c
Su
rf
ac
e
A
r
e
a

(V
SA
)
wh

ic
h

is
th

e
su

rf
ac

e
ar

ea
in

a
fix

ed
vo

lu
me

of
pa
rt
ic
le
s
(m
Z/
cm
s)
.

Su
rf
ac
e
ar

ea
an

al
ys

is
re
qu
ir
es

sm
al
l
sa
mp
le
s
of

dr
y
po
wd
er
s

(s
ev
er
al

gr
am
s)

or
pa

rt
ic

ul
at

e
su
sp
en
si
on
s

(s
ev

er
al
m
L
.
)

Su
rf
ac
e
ar

ea
an

al
ys

is
is
us

ed
bo
th

as
a
ro

ut
in

e,
da
il
y,

pr
oc
es
s
co
nt
ro
l
to

ol
an

d
as

a
re
se
ar

ch
an
d
de

ve
lo

pm
en

t
to
ol
.

_
.
,
a
m

W
h
y
A
r
e
Sm
j‘
im
:
A
r
e
a
s
I
m
p
o
r
t
a
n
t
?

Fi
rs

t
a
n
d

fo
re

mo
st

,
su

rf
ac

e
ar

ea
is

a
n
i
m
p
o
m
m
t

co
nt
ro
l

pa
ra

me
te

r
fo
r

th
e

pr
oc

es
si

ng
of

ce
ra
mi
c

bo
di

es
.

Si
nc
e

ch
em
ic
al

ad
di

ti
ve

s
in

ce
ra
mi
c

su
sp
en
si
on
s
an
d

bo
di
es

in
te

ra
ct

wi
th

pa
rt

ic
le

su
rf
ac
es
,

co
nt

ro
l

of
su
rf
ac
e

ar
ea

is
a

ma
jo

r
co

nt
ri

bu
to

r
to

th
e

co
ns
is
te
nc
y
of

da
il

y
b
o
d
y
pr
op
er
ti
es
.
Re

la
ti

ve
to

th
ei

r
ma

ss
es

,
th

e
fin

es
t

pa
rt

ic
le

s
co

nt
ri

bu
te

th
e
gr
ea
te
st

su
rf
ac
e
ar

ea
s.
W
h
e
n
b
o
d
y
su

rf
ac

e
ar
ea
s

va
ry

wi
de

ly
fr
om

ba
tc

h
to

ba
tc

h,
co

ve
ra

ge
de

ns
it

ie
s
an

d
ef
fic
ie
nc
ie
s
of

ad
di

ti
ve

s
va
ry

eq
ua
ll
y
wi

de
ly

,
an

d
co

ns
is

te
nc

y
of

da
il
y
b
o
d
y
pr

oc
es

si
ng

pr
op

er
ti

es
wi

ll
be

di
ffi
cu
lt

to
ac
hi
ev
e.

Mo
st

ch
em

ic
al

ad
di

ti
ve

s
in

ce
ra

mi
c
bo
di
es

af
fe

ct
in

te
rp

am
'c

le
re
pu
ls
iv
e
an

d
at

tr
ac

ti
ve

fo
rc

es
in

th
e
in

te
rp

ar
ti

cl
e
flu
id

en
vi
ro
nm
en
t
by

33



MA

SELEZIONE PUBBLICA N. 2020N27

Elenco di domande per colloquio orale n.1

1. Descrivere le principali caratteristiche tecniche e gli usi di uno

spettrofotometro UV—Visibile.

2. Sulla base delle caratteristiche dell’acido acetico di cui alla

scheda di sicurezza allegata, descrivere le procedure di

sicurezza da adottare per l’utilizzo, stoccaggio e smaltimento

dello stesso.

Valutazione conoscenze informatiche

. Quale programma utilizzerebbe per redigere le istruzioni per

l’utilizzo di una apparecchiatura scientifica?
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Acido Acetico

Formula: HsCCOOH

Peso molecolare: 60,05 g/mol

Punto di ebollizione: 118 °C (1013 hPa)

Punto di fusione: 17 °C

Densità: 1,05 g/cm3 (20 °C)
Flash Pt: 38,5 °C

Temperatura di stoccaggio: Ambiente

 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008

H226; H314
Per quanto riguarda il testo completo delle indicazioni di pericolo menzionate in questo paragrafo, riferirsi

al paragrafo 16.
Classificazione secondo le Direttive EU 67l548/CEE o 1999/45ICE

R10; R35
Per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione, riferirsi alla sezione 16.
2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272I2008

Pittogramma

Pericolo

Indicazioni di pericolo

H226.
H314

Consigli di prudenza
P280
P305 + P351 + P338
P310
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